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VITTORIO EMANUELE II. i . : 
per grazia di Dio e per volontà dell.a Nazione 

Mi D' ITALIA. 

Visto il nostro Decreto in data d'oggi col quale 
cimerò accordate le dimissioni offerto dal,Conte 

instavo Ponza di S. Martino dalla cariba èli nostro 
jitogotcncntc nelle nostro Provincie Napoletane, e 
sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi
nistri abbiamo decretato e decretiamo: 

Il Generale d' Armata Cav. Enrico Cialdini, Co
mandante le nostre truppe nelle provineicNapole
auc , è incaricato delle funzioni di nostro Luogo

tenente Generale nelle stesse piotineie.' 
11 Presidente del Consiglio ò incaricato'dell'ese

nzione del prosente .Decreto. ' 
Dato in Torino in data.,14 luglio 1801. 

VITTORIO EMANUELE 
BlC ASOLI 

VITTORIO EMANUELE II 
per gratiti di Dio e per volontà della Nazione 

UE D' ITALIA 

Visto il R. Dccre'to delli 6 novembre 18(50 relativo 
falle attribuzioni del Luogotenente Generale dell'Ita
lia Meridionale; 

Vistoli Nostro Decreto delli 11 scorso novembre 
[che stabilita in Napoli una Direzione Generale per 
[gli affari della Guerra; 

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio 
Ide'Mitìistri incaricato intcrinalmcnte del Portafoglio 
della Guerra, abbiamo decretato e decretiamo quauto 
segue ; 

Art. 1. La Direzione Generale porgli all'ari della 
iGuerra in Napoli 6, con tutto il >olgentc lugli! , 
^soppressa, e gl'Impiegati addetti alla stessa l'anno, 
f dui 1" del prossimo venturo agosto, parte integratile 
del personale dell'Amministrazione Centrale della 

[Guerra, rimanendo per ora in soprannumero, 
Art. 2. Il grado che a detti impiegati spetta nel

| l ' Amministrazione Centrale della Guerra e quale 
frisulta dall'annessa Tabella. « 

I medesimi avranno quindi dritto alla paga per 
Itale grado fissata dalla legge 6 novambre 1859, e 
[quelli che già si trovassero provveduti di uno sti
pendio superiore a quello che pel nuovo gì ado possa 
essere corrisposto, hanno ragione, a titolo di mag
giore assegnamento, alla'differenza in' meno che 

'risulta tra l'antico ed il nuoto stipendio, in virtù 
dell'art. 11 della legge sui cumuli 14 maggio 1851. 

Art. 3. Coloro di essi che, alla data del presente 
Decreto, avessero conseguito il diritto alla pensione, 
a proseguissero a rimanere in servizio, potranno, 
all'epoca della loro giubilazione, imocarc l'appli
cazioue della Legge sulle pensioni dell' exRegno 
di Napoli , ovvero di quelle vigenti nelle antiche 
Provincie de'Nostri Stati; ma, nel primo caso , la 
pensione loro sarà ragguagliata al grado e stipen
dio soltanto onde erano provteduti all'emanazione 
del presente Decreto , ed al serti/io che at ranno 
prestato all'epoca della giubilazione. 

Art, A. Gli Alunni coti soldo, sebbene semplici 

Volontari!, continuano'a godere dello'stesso soldo, 
fintantoché rimandanti' in' limile" posizione, ' " 

Art. '.ti. Le suaccennate'"disposizioni* sorto esten
sivo'agli Impiegati dalla loppressa Intendenza Ge
nerale di Guerra in Napoli {immessi nell' Ammini
strazione Centrate dolio. Guerra.sulle basi della pa
rificazione dei gradi'per essi pure stabilita nella 
succ*ito'ta Tabella. ' 

L'Gradetto Presidente del «Consiglio dei Ministri 
p incaricato dell' esecuzione dèi presente Decreto 
che s,orà( registrato alla Corte, dc'Conti. 

Dato a Torino addì 7 luglio 1861. 
VITTORIO EMANUELE 

RlCASOU 

ConjpCfl Decreti di S. E. il Luogotenente Ge
net al ofdftjM M. in queste Provincie napoletane, a 
proppJp^SijJp del Segretario Generale per le Finan
ze, inijtejiiiclel 12 del corrente mese, si emettono 
le scgiljpitij|lis>posi/.ioui: 

1. Ilsi#JB[r Fulvio Scafati Controllo sedentaneo 
do'DazWrìdireui è ,' dietro sua richiesta , posto al 
ritiro con la pensione di giustizia ai termi di legge; 

2. Il Ricctitore della Dogana di Rossano signor 
Giacomo de Simone rimane e&oneralo dalla sua carica; 

3. Il signor Giovanni Caccia Segretario provin
ciale di 1. ' classe de'Dazi indiretti e dietro sua 
richiesta, posto al 'ritiro con la pensione di giusti
ai termini di leggo; 

4. L'Ispettore sedentaneo presso la Gran Dogana 
signor Salvatore Furricl è messo al ritiro con la 
pensione dolutagli ai termini di legge. 

Con Decreto di S. E, venerale 
di S. M. in queste provincio napoletane, a propo
si/ione del Segretario Generale per le Finanze, in 
data del 12 andante, sono stati messi al ritiro con 
la pensione n'termini di legge i seguenti impiegati 
de'Duzi indiretti, cioè: — Signori Francesco do Si
mone e Felice Antonio Clary, controlori di l o d a s 
se ; Vincenzo Corrado , Gabriele Lopez, Francesco 
Scarola, Gaetano lnfranz.i, Raffaele de Cosiron, Teo
doro Cavaliere e Gabriele Guarrarino, controlori di 
2 a classe; Girolamo de Virgilio, Ferdinando Scotti, 
Gaetano Romano, Beniamino Finizio e Domenico Lo
pez, tenenti di 1." classe ; .Alessandro Forni, Ba
silio Brinda, Giuseppe Giannonc Eammanuele Man
danti, Raffaele Apporisio, Francesco Saverio Spa
dea , Andrea AnWra , Giuseppe Procida, Vincenzo 
Miccolupi, Nicola Nicassa e Francesco Vallo , te
nenti di 2" classe ; e Donato Cosentino e Baldas
sarre Salvietti tenenti eh' 3." classe. 

Div i s ione T e r r i t o r i a l e d i Napol i , 
Dovendo provvedersi al personale Sanitario e Far

maceutico Militare delle tre Divisioni di Volontari! 
Italiani, costituiti col Real Decreto degli 11 aprile 
ultimo , pretio esame che si aprirà il giorno 20 
corrente in Torino, il Ministero della Guerra invita 
tutti i signori Uftìzrali Sanitarii e Farmacisti dei 
Corpi Volontari! di presentare per mezzo di questo 
Comando Generale una dichiarai ione scritta con
testante; 

11." Se sono disposti a presentarsi a siffatto esame; 
2," Se rinunziano all'esame e preferiscono il col

locamento in aspettativa per riduzione di Corpo. 

S'invitano quindi tuli Ulìlziali e Farmacisti, che 
si trovano nelle Provincie Napolitano, a far penc
nirc a quésto Comando , per l'indicato giorno, te 
loro dichiarazioni. ' 

La presente inserzione che verrà ripetuta per tre 
giorni,,vale come partecipazione officialo. 

CRONACA KAPOUTANA 
— Jeri aveva luògo il mortorio dolio sven

turato Ispettore' di pubblica sicurezza, Ferdi
nando Mele, del dui infame assassinio abbiamo 
jeri fatto cenno. 

Quella pubblica stima dì cui l'onesto Uffi
ciale aveva sempre meritamente goduto in vi
ta, non gli fece córto difetto in morte , av
vegnaché' un numero straordinario di suoi con
cittadini d'ogni ceto, e pieni tutti del più pro
fondo e sincero cordoglio ne accompaguaxano 
ia bara. 

Spirato l'infelice giovine nello Spedale dei 
Pellegrini, dove tutte le più pronte e sapienti 
cure tornarono vane, il cadavere ne rimase 
esposto nell'Oratorio dell'Ospizio . in cui gli 
furono celebrate le esequie,.a rendere più de
corose le quali nulla fu risparmiato dai go
vernatori dell'onorevole confraternita, e spe
cialmente dall' egregio signor Presidente Na
poletano. 

Prima di calare dal catafalco il cadavere il 
culto giovine signor Augusto Rodino amico 
del defunto lesse la breve oraziou funebre , 
piena di affetto e di nobili sentimenti, che noi 
lo pregammo permetterci di riportare nelle no
stre colonne, come abbiam fatto qui appresso. 

Poi cominciò a dimare il pietoso corteo , 
nel quale la bara era portata da dieciotto 
egregi concittadini del Mele che sei per sei si 
avvicendarono a sorreggere la spoglia del per
duto amico. Nella lunga fila alle guardie na
y io LÌ al i, ai rappresentanti della stampa si al
ternavano avvocati, negozianti, popolani, ar
tisti artigiani d'ogni maniera Non mane ava 
il Questore in grande uniforme. Tutti gli altri 
Ispettori, e più di due compagnie di Guar
die di Sicurezza rendevano gli ultimi onori 
allo sventurato collega al rimpianto superio
re. La banda del 3. battaglione della Guar
dia Nazionale accompagnò il corteggio che per
corse Toledo sino a è. Giacomo poi per Fonta
na Medina e Santa Chiara tornò alla Chiesa 
dei Pellegrini. 

Tanta solennità di funerali non era mica con
sacrata ad onorare la memoria di un grande , 
di un ministro, di un principe. Quella non era 
mica pompa officiale, e comandata , ma era bu 
dimostrazione spontanea dell' affetto dpi popolo»
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al popolano virtuoso, # suo rispetto aH'impie*
gaio onesto, della sua rlconosce.nza Sila ap r i t i , 
morta |HfiHlui, del suo sdegno contro il vile as
sassinJ#dila sua unanimità a volerne pronta 
ed esemplare eiustizia. 

It|tofé^lì«|?sassino, designato dall'opinion 
pub l f t l a4 ancora latitante e profugo,» Mille" 
voci e le pih strane corrono sul conto suo , \ 
sopra sue influenti relazioni, sopra strane con
cessioni che s'invocherebbero in favor suo. 
Nulla noi vogliamo avventurare senza prima 
avere «attinto alle fontj»piu sicure. Allora, tor
neremo e di proposito sul doloroso argomento. 

■ I Hi H '■ unii imi. 

Poche parole dette Innanzi al cadavere 
di FERDINANDO MELE 

Ferdinando Mele —'Ecco un'altra Vittima per 
quella liberta che noi tutti ora godiamo : ecco 
un'altra sventura che no ammaestra a stare sem
pre più in guardia, uniti, compatti, concordi. 

È spento un uomo la cui vita privata sarà 
esempio ad ogni padre , ad ogni sposo , la cui 
vita pubblica onestissima , consacrata alla indi
pendenza ed alla .libertà della patria nostra , i 
cui costumi, il cuore, tutto lo fecero caro ad 
ogni uomo , sì che 1' annullo della sua morte 
fu dolore universale, fu sventura d'ogni buon cit
tadino, tanto piti che egli moriva per aver dato 
nelle mani della giustizia un empio. 

Quale di voi che qui siete adunati non sa co
me egli fosse compagno dei più cari, uomini del 
nostro paese negli orribili criminali, e nelle per
secuzioni per mano di coloro che tanti anni ten
nero questo paese lontano da ogni civiltà , da 
ogni religion cittadina? Egli soffrì é soffrì molto 
con la nobiltà d'un vero italiano, ed il martirio 
accrebbe la fedo e l'operosità — E , quando la 
libertà ci dìsciolse dalle secolari catene , egli 
stato sempre pertinace a quel lavoro che ci ri
tornò alla patria, assunse il carico di Ispettore 
di Sezione nel Mandamento di Montecalvario, e 
poi in quello di S. Carlo all'Arena, ed ultima
mente in quello di S. Giuseppe. Quivi fu uno 
dei primi che più splendidamente mostrò quanto 
dignitoso e nobile fosso quell'ufficio, che lino al 
giorno innanzi era stato segno all'obbrobrio e al 
disonore , e con la onestà sua, col suo decoro 
mise in onoranza quell'ufficio, il cui solo nome 
per lunga e sanguinosa tradizione metteva il gelo 
di morte — ed egli fu amato — Chi di noi non 
ricorda come rigido e severo esecutore della leg
ge fosse sempre decoroso ed onesto? Mi parquasi 
vederlo giovane, virile, soreno nel volto, affet
tuoso, sempre col sorriso in sulle labbra, sì che 
gii leggevi in viso quanta fosse dentro la bontà 
del cuore — Quanto non lo amavano gli amici, 
che, d'ordinario rari e mal securi, egli ebbe in 
gran numero e cordiali! Quanto volte non tro
vammo in quella serenità la consolazione alle no
stre sventure, nella sua gioiala delizia dell'uo
mo onesto? 

Quest'uomo che fu salvo dalle insidie del Bor
bone, oggi, o signori, quest'uomo istesso inte
gerrimo sacerdote della legge, onesto cittadino, 
il coltello dell'assassino toglie alla patria : que
st'uomo padre adorato viene crudelmente strap
pato a tre infelici figliuolmi , che miseramente 
piangono, che domandano, ahi invano, il padro 
loro barbaramente sgozzato sotto i loro occhi, 
mentre sì apparecchiava forse a ricevere le loro 
carezze. Ogni padre, ogni figlio freme a questo 
spettacolo , e sente potentemente questa nuova 
rimescolargli il sangue, e mettergli sullo labbra 
una parola , che io non ardisco profferire qui, 
ove ò la morte e con la morte Iddio. 

«ignori, io volli jllre tfbehe parol^arieordàiré 
quelle fare viriti 41 cittailinp, dì miùp, èi pa
dre! di sposo, che indulsi racchiudevano, e che 
oggi ci traggono JHHjanger,e '«tórno al sito ca
davere. Ma quanflp un» acerbo dotore ne costrin
ge il cuore, la niente non è piti, ed io non ho 
alt?a forza che di piangere — Sì, io piapgo, e 

,nel rajo dolora solo, una cosp niì conforta al
quanto, ed è che a "me veggo unito il fiore dei 
cittadini. Però mi tffecio, reputando questa pub
blica dimostrazione di onoro e dì dolore cittadi
no assai più loquace ^della mia povera parola che 
resta affogata nel pianto. 

AUGUSTO RODINO. 

idei 
Nostra corrispondenza 

Abbiamo da Campobasso , in do i w 
16 luglio le seguenti notizie; w 

Rochi giorni fa molti briganti si videro nel 
bosco di Pcltorano, comune Limitrofo ad Iser
nia, che innalzarono la solita bandiera bianca. 
Avvedutosene mio Zio Michele Santoro non man
cò di avvertirne le autorità del Distretto ; e 
l'egregio Intendente F. de Feo inviò una Com
pagnia di Piemontesi in Pettorano. Metà di que
sta restò a tutela del Comune; l'altra parte con 
buon numero di G. Nazionali corso al bosco, 
e fugarono quella masnada prendendone prigio
nieri sette, tra' quali un monaco, la cui bisac
cia era piena di cartucce. 

Presso Tufara , Pietracatella e 
sentono pure briganti; ma credo 
subito sopraffatti e sterminali. Ilei 
G. Nazionali 6 veramente degno di 
ad esempio. 

""^^^OraFfALIANìl 7 
Tornivo 

STATISTICA PARLAMENTARE 
Ecco la statistica dei lavori della Came

ra accennata nell'aiticolo precedente : 
Progetti di Legge adottali dalla Camera dei 

Deputati nel primo periodo della Sessione 4861. 
1. S. M. il Re Vittorio Emanuele li assu

mo per so e suoi discendenti il titolo di Re d'I
talia. 

2. Proroga dell' esercizio provvisorio dei bi
lanci per il secondo trimestre 1861. 

3. Leva di mare nelle antiche provincie e nei 
circondari marittimi di Ravenna ed Ancona. 

4. Applicazione agli impiegati dell' ammini
strazione militare marittima di alcune disposi
zioni della legge sulle pensioni dell' armata di 
mare , 20 giugno 1861. 

5. Proroga dei termini della leggo sull'affran
camento delie enfiteusi nello provincie dell' E
milia. 

6. Esenzione di lasse proporzionali per la ri
vocazione di contratti simulatamente stipulati per 
cause politiche. vi 

7. Intestazione degli 'Alti del Governo. 
8. Convenzione addizionale al trattato di com

mercio e di navigazione colle città Anseatiche. 
9. Disposizioni relative alle pensioni da ac

cordarsi alle vedove dei militari, il cui matri
monio non fu autorizzato, e alla loro prole mi
norenne. 

10. Convenziono postale colla Francia. 
11. Prolungamento della durata del servizio 

dei Corpi distaccati della Guardia Nazionale. 
12. Proroga dei termini per la rinnovazione 

delle iscrizioni ipotecarie. 
13. Facoltà ai sott' uffiziali e soldati del Cor

po dei Carabinieri Reali giubilati che rientre

bre le pensioni alla 

li In

fmm 

rafttto i l Servizi 41 cum 
ptfgft di 'attività. ; f > 

44. Bisposizidfi r $ a t i # alla calsa 
validi della Marip ^rca l t i l e . 

15. Autorizzazione" dì'spesa straordinaria per 
lavori di miglioramento al porto di Ancona. 

i le. 'Leva di 36 mila uomini nelle provincie 
na^tìita ne, 

17. Istituzione di una nuova festa nazionale. 
18. Abolizione dei vincoli feudali in Lom

bardia. 
19. Sussìdio annuo di lire l ( 0 t i ! a a favo

re della Società del Tiro NazionTO. 
20. Autorizzazione di maggiori spese sul bi

lancio 1860 ed anni precedenti del Ministero 
dell' interno. 

21. Maggior età nelle provincie di Lom
bardia. 

22. Convenzione collo Società anonima delle 
strade ferrate livornesi per la concessione del 
tratto di ferrovia da Porta alla città di Massa. 

23. Autorizzatone di spesa per acquisto di 
materiale mobile ad uso delle strade ferrate eser
cite dallo Stato. 

24. Abrogazione delle disposizioni eccezionali 
riflettenti i pubblici incanti in vigore nella città 
di Livorno. 

25. Autorizzazione di maggioro spesa a com
pimento del polverifìcio di Fossano. 

26. Convalidazione di decreti per modificazio
ni alla tariffa daziaria. 

27. Conversione in legge dei reali decreti re
lativi sia ai militari privali d" impiego per ti
tolo politico , sia alle loro vedove, ed orfani , 
sia alle vedove e agli orfani e congiunti dei mi
litari dell' armata dell' Italia meridionale. 

28. Autorizzazione di maggiori spese e spese 
nuove sul bilancio dello Stato per 1' esercizio 
1860. 

29. Ritiro delle monete erose in corso nelle 
provincie dell' Emilia , delle Marche e dell'Um
bria, e loro cambio con nuove monete in bronzo. 

30. Servizio della Sanità marittima. 
31. Autorizzazione di maggiore spesa sul bi

lancio 1861 per Y esposizione agraria , indu
striale e di belle arti in Firenze. 

32. Abolizione dei dazi differenziali d'entrata 
sui liquidi compresi nella prima categoria della 
tariffa doganale. 

33. Leva di terra di 4500 uomini di prima 
categorìa in Sicilia. 

34. Istituzione del Gran Libro del debito pub
blico del Regno d' Italia. 

35. Concessione della strada ferrala di Fi
renze per Arezzo sino all' incontro della linea 
da Ravenna ad Ancona. 

36. Riordinamento delle tasse e dei diritti di 
marina. 

37. Spesa per l'acquisto di materiale per l'e
scavazione dei porti dello Stato. 

38. Ordinamento giudiziàrio nelle provincie 
napoletane e siciliane. 

39. Autorizzazione di maggiore spesa sul bi
lancio 1860 della Toscana per lavori del cana
le , del cantiere e del fosso di San Rocco in 
Livorno. 

40. Unificazione dei varii debiti dello Stato. 
41. Abrogazione di editti degli exduchi di 

Modena relativi alle materie ecclesiastiche e be
neficiarie. 

42. Riordinaraente ed armamento della Guar
dia Nazionale mobile. 

43. Autorizzazioni di maggiori spese e spese 
nuove sui bilanci 1859 , 1860 ed anni prece
denti. 
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44. Autorizzazione di cfstrurre uri, p(dhtp di 
chiatte sul Po presso Cremona e di riscuoWe 
un diritto.di pedaggio'. , 

45. Autorizzazione dì spesa straordinaria sui< 
bilanci 1861 , 1S62 e 18^63 del Ministero dei 
lavori pubblici per h costruzione di una stazio
ne definitiva in forino per le strade ferrate 'del
lo Stato. 

46. Proroga dell'esercizio provvisorio dei bi
lanci dello Stato per il secondo semestre del
l'anno 1861. 

47. Autorizzazione di contrarre uh prestito 
di 500 milioni di lire. 

48. Concessione del tronco di ferrovia da Vi
gevano d Milano. 

49. Concorso del governo nella spesa di aper
tura di una nuova via nella città di Genova in 
prossimità del porto. 

50. Proroga per la inscrizione e trascrizione 
delle enfiteusi. 

51. Rimborso di parte di interessi sui mutui 
contratti o d a contrarsi dai comuni colla cassa 
dei depositi e prestiti per riparare ai danni delle 
requisizioni austriache nel 1859. 

62. Autorizzazione di spesa straordinaria sui 
ilanci 1861, 1862 e 1863 del Ministero del

l' interno per la costruzione di nn carcere giu
diziario cellulare m\h città di Sassari. 

53. Autorizzazione di spesa straordinaria su 
bilanci 1862 e 1863 del Ministero dei lavori 
pubblici per la costruzione di un porto nello 
stagno di Tortoli , in Sardegna. 

54. Disposizioni relative agli stipendi dei com
missari di leva. 
, 55. Autorizzazione di maggiori spese e spese 
Inuove sul bilancio 1860 ed anni precedenti. 

56. Autorizzazione ài Governo di occupare 
temporariamento case appartenenti a corporazioni 
religiose. 

57. Convenzione per la costruzione dello stra
do ferrate da Napoli al mare Adriatico. 

58. Disposizioni transitorie relativo al siste
ma amministrativo. 

59. Proroga del termine fissato ai procura
tori per prestare la malleveria. 

60. Autorizzazione di spesa straordinaria sui 
bilanci 186162 del Ministero dei lavori pub
blici per opere di miglioramento nel porto di 
Rimini. 

61. Leva militare sui nati nel 1841 nelle 
antiche provincie dello Stato ed in quello di 
Lombardia, dell* Emilia, delle Marche, dell'Um
bria e della Sicilia. 

62. Facoltà di rispettare le merci dai depo
siti doganali di Napoli e di Palermo, e da altri 
porti. 

6364. Convenzione colla Società anonima 
delle ferrovie romane per la costruzione ed eser
cizio della strada ferrala da Ravenna alla linea 
BolognaAncona, e convenzione per la riorganiz
zazione della Società medesima. 

65. Autorizzazione di maggiori speso e spese 
nuove sul bilancio dello Stato per 1' esercizio 
1860. 

66. Vendita alla Lista Civile di un podere 
demaniale, detto il BassoParco, presso la Ve
naria Reale. 

67. Autorizzazione al comune di Casalmag
giore di costruire un ponte di chiatte sul fiume 
[Po, e dì riscuotere un diritto di pedaggio. 
' 68. Classificazione frale nazionali'della stra
da Bobbio a Piacenza. 

69. Aulorizzazioue al Governo di concedere 
jla costruzione ,di una strada ferrata da Brescia 
a Pavia per Cremona e Pizzighcttone. 

70» Autorizzazione ol (kvejfno di Cotteedif 
la costruzione e l 'esercizi di una 'stradaJfr
rata, da Savona a Torino p r Carmagnola» * 
, 74. Riordinamento "della lagge organkatsulla 

leva di mare. ' * d 
72. Costruzione di uno scalo a rotaiefin ferro 

nel porto di Livorno..  IH, 
13. Autorizzazione dì spesa straordinaffa sui 

bilanci 186162 e 1863 del Ministero deìr in
terno por la costruzione di un carcero pem%n
ziario presso la città di Cagliari. 

74. Riordinamento territoriale ed ammini" 
strativo di alcune borgate poste alla frontiera 
orientale dello Stato. 

75. Convenzione per la costruzione di una 
ferrovia da Ancona a S. Benedetto del Tronto. 

76. Applicazione allo nuove provincie del si
stema vigente sui pesi e sulle misure. 

77. Proroga delle disposizioni della proditta
tura, relative al sistema monetario da introdur
si in Sicilia. 

78. Convenziono colla Società dello strade 
ferrate centrale toscana per la costruzione del
la strada ferrata da Chiusi ad Orte. 

79. Convenziono colla Società Adami per la 
costruzione di strado ferrate nelle provincie na
politano e siciliane. 

80. Autorizzazione di spesa straordinaria sui 
bilanci 186162636465 e 1866 del ministe
ro della marineria por la costruzione di un ar
senale marittimo tra la città della Spezia e l'abi
tato di S/Vito. 

81. Promulgazione delle regie patenti 9 ago
sto 1836 e relativi regolamenti per le sornmi
nistranze da farsi alle truppe. 

82. Sospensione del decreto 17 febbraio 1861 
della luogotenenza di Napoli intorno alla nuova 
circoscrizione della provincia di Benevento. 

(Su questo progetto fu adottato un ordine del 
giorno del deputato Caracciolo) 

83. Abrogazione dei decreti del cessato go
verno parmense del 18 dicembre 1825 , e 24 
gennaio 1826. 
Progetti di legge sui quali fu presentata la re

lazione. 
1. Alienazione ili beni demaniali per somma 

approssimativa di 18 milione di lire. 
2. Estensione della sovrimposta di guerra a 

tutte le provincie del regno. 
3. Assegnamenti vitalizi sui bilanci dei Mi

nisteri della guerra e della marineria ai deco
rati dell'ordine militare di Savoia. 

4. Modificazioni al codice penale militare. 
Progetti di legge non slati esaminati dagli 

uffìzii. 
5. Spcjse straordinarie inscritte sul bilancio 

1861 del Ministero dei Lavori pubblici, da au
torizzarsi previamente all'approvazione del bi
lancio. 

6. Tasso amministrative. 
7. Tassa del bollo. 
8. Tasse sulle società industriali e commer

ciali, e sullo assicurazioni. 
9. Tasse sui beni dei corpi morali e di ma

nomorta. 
10. Tasse di registro. 

Progetti esaminali dagli vffisii, ed intorno ai 
quali non venne presentala la relazione. 
11. Acquisto per parto dello Stato della sta

ziono dello ferrovie livornesi in Firenze per la 
esposizione italiana. 

12. Abolizione nelle provincie delle Marche, 
al 1 luglio 1861, della tassa detta del Macinato. 

13. Istituzione di cassa di depositi e prestili 

m 
m 

degli 

 . f ec i t t à ì l i 'B ióÉa ; firenzo, WlanO, Napoli, 
P i l l i l o e ToritioV»'1 " v 

><4É^lpoai*ioni,]ritorno ni cumulo degli im
I.WWrìensioni. ed assegnamenti, 

il)s Volizione dei fldeeoro'messi, maggiora
s s i e Jellc sostituzioni .fidecòmmissarie nelle 
provinejf lombarde, napolitano e sicjlitwe. 
,_ 4 6 . # e r porre in osservanza nelle provjncic 

di Lémbardia e di Toscana il Codice di proce
dure penale del 20 novembre 1859, le Itìggi 
13/novembre 1859 sull'ordinamento giudiziario 

• € 2 0 novembre stesso anno sugli stipendi della 
magistratura ; e nelle province napolitano la 
legge giudiziaria in tutto il regno ; .per .proro
gare sino al 1 gennaio 18f62 nello provincie 
napolitano e siciliane l'attuazione dell' ordina
mento giudiziario e del Codice di procedurape
nale. 

17. Per conciliare l'attuazióne in Lombardia 
del Codice di procedura penale e del nuovo or
dinamento giudiziario colle leggi civili Ivi vi
genti. 

18. Por conciliare l'attuazione in Toscana 
del Codice di procedura penale e del nuovo or
dinamento giudiziario col Codice penale e con 
altre leggi ivi vigenti. 

19. Abolizione dei vincoli feudali in Lom
bardia. 

20. Avanzamento ed anzianità distinta „„ 
uffizìali subalterni nel Corpo dei Bersaglieri. 

21 . Opero pio. 
22. Riordinamento, della sicurezza ppbblica. 
23. Contenzioso amministrativo. 
24. Svincolamento della cauzione data dalla 

società delle strade ferrato dalla Parmignola al 
Varo. 

Riepilogo. 
Progetti di legge adottali . . N. 83 

■ id. da discutersi. . » 2i 

Totale N.~108 
Petizioni presentate durante la sessione N. 664 

Riferite » 154 
Sedute pubbliche tenute dalln Camera » 109 

(Dal 18 febbraio al 13 luglio.) 
VERONA 

— Scrivono da Verona, 11, alla Sentinella 
Bresciana : 

Ieri da Venezia portavasi a Verona con tutta 
la famiglia l'arciduca Alberto. 

Diccsi che Bencdeck fra 15 giorni lasci lo 
provincie venete per recarsi a Vienna. 

La linea di confine a Ponti viene rinforzata 
di soldati , dietro instigazione del commissario 
di polizia di Peschiera. Pare che tale determi
nazione sia stata presa per togliere qualsiasi 
soampo ai giovanetti veneti di ripararsi in co
desto Stato. 

Il processo delle manomissioni noli' ammini
strazione dell' armata austriaca nel 1859 viene 
continuato colla massima operosità. Quattro con
siglieri sussidiari vennero aggiunti ai redattori 
"del processo , e due Intendenti dell'armata. 

Il tribunale aveva condannato tutti gli arre
stati a 5 anni di carcere. Ora sta la difesa. 
Dalle accuse appaiono tali mangerie e così grosse 
da muovere a riso 1' uditorio. Il più compro
messo del fatto è il signor Dirigerle, 

(Mon. Naz.) 
« « M A 

— Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 
Si parla non siappiamo con quanto fonda

mento, d' un aumento nell' effettivo della guar
nigione francese a Roma. Ad ogni modo , tale 



(1320) 

MM 

misura non 
larmanti s ulla salute air papa.,, k 

delle »voc| 

— L t t é e ' da Roma 'dicono 'Owligttffoift 
di salttte delPapa non notasi aleUnWaTOii*̂  
mento; Soggiungono che 1' exre K di fpapoli è 
irritato" Ipntf9la cancelleria dell'* orAoIràn
crse della Legion d'Onore, per non amefoue
sta rinviato da Parigi i brevetti deglf%fflllali 
francesi ch'egli ha nominato cavalieri dlUuoi 
ordini. * » [<<"1 >' i 

Parigifik, —Giungono gravi notizie intoF 
no alla»«salute del papa. Egli è soggetto a sin
copa in conseguenza! di* "congestione cerebrale. 

— Scrivono da Ron|t alla Garzella di To
rino,: t 'i ì ' 

Circola misteriosamente la notizia dì un at
tentato alla vita .doli'exre di Napoli.1 Questa 
notizia sarebbe sfuggita di boec.a ad uno della 
casa del Borbone, malgrado il grande studio che 
si pone perchè nulla no trapeli: persino a Fran
cesco I( si sarebbe tenuta colata la cosa.1 Quanto 
al fallo in sé, si narra essersi scoperto e preso 
un individuo in agguato per uccidere I' exre , 
come non lasciarono dubbio le armi trovategli 
indosso , e le sue stesse confessioni. Costui è 
i i givano di Terra di Lavoro , e sembra os
sei e stato spinto dal proposilo di vendicare sulla 
persona del Borbone l'uccisione di sua madre e 
di sua sorella, commessa da una banda di bri
ganti comandata da uno dpi capi inviati da Ro
ma. Quando si vide scoperto e impedito il colpo, 
montò in violentissimo furore. 

So che taluno , il quale fu nel caso di sa
pere qualcosa su lai argomento, troncò brusca
mente il discorso con una smontila elio diceva 
troppo. Fatto è che quanti sono intorno al Bor
bone stanno in forte sospetto. (Pers.ev.) 
tmam»»mii...«ii»n«H»iu—umili»— ■ min i.iiiii.iiiiuiiiijiiniajniiii 

NOTIZIE mm 
FRANCIA 

— Togliamo dal Lombardo : 
Da lettera giunta in questo punto, da Vichy 

ad una delle più cospicue nostre Ditte commer
ciali, rileviamo quanto segue : 

L' Imperatore Napoleone sta bene. I bagni 
gii giovano assai, lo lo vidi si a piedi che a 
cavallo , nò scorsi in lui traccia di patimenti. 
Ciò in risposta alla vostra del 9. Egli si mo
stra al pubblico , che s' affolla sempre intorno 
alla sua residenza. Dai villaggi circonvicini ò 
una continua processione di genio che vuol ve
dere 1' Imperatore. 

La Patrie dice che la questione della rico
gnizione d'Italia sarà trattata a Radon , dove 
sono attesi diplomatici francesi (Mon. Nai.) 

Parigi 11. — Il maresciallo Canrobert andrà 
a Berlino per rappresentare l' Imperatore alla 
festa di omaggio del re di Prussia. 4 66 

— Scrivono da Parigi al Nord: 
Ecco alcuni particolari, sul ricevimento fatto 

all'inviato straordinario del Re d'Italia. L'im
peratore manifestò l'intenzione di vederlo il di 
stesso del suo arrivo: il di dopo v'ebbe un gran 
pranzo ad onor suo dal ministro Thouvenel, Gra
ziosissima del pari fu 1' accoglienza fattagli da 
S. M. l'Imperatrice. Quando S. M. si portò a 
Parigi, per accompagnarvi l'Imperatore che dovea 
recarsi in Vichy, ella invitò il conte a colazio
ne alle Tuileries. Così si dileguano tutti i ru
mori che rappresentano l'imperatrice come ostile 
a! .riconoscimento del Regno d'Italia. Il gran 

- « * , - ' ""
 V11

"" '"*•■•> 

lardone, della Legion, d'Onpre fu inoltre óonfe, 
l § al/opnie Arestì. ' * "•«'' "' ; 

•' ' ,■ ' . ;. » ; ' • . t u '
 l 

stato sequestrato mi nuòvo*épCfteolo db opt 
posllfine virulenta',' starópattt * a* Origans* c'inti
tolato^.Administration d presse. 

wvane Emilio Maison, uno dei garibaldb
ncesi* che hanno fattalà omnpagna delle 

Sicilie, arresta^ a Parigi or >son tre set
ne, senza che nulla se ne sappia, trovasi 

'cora in prigione, con grave scandalo degli a
ici d'Italia o della libertà; È stalo interroga

to una soia volta e gli fu detto , come abbia 
parlato troppo alto in un iuo£*0 pubblico. Con
fesso ingenitamente che là ragione non m'appa
ga1 punto. * ' ' ' (Monar.1 Nat.) 

E stato scoperto un orribile delitto. li sig. 
di Vidil, un vecchio damerino, un elegante ca
riatide, che fu sempre veduto comparire nelle 
più elevalo società, e finauco nei' circoli impe
riali , ha testò assassinato in Inghilterra , per 
sottrarsi alla resa dei conti , il suo proprio fi
glio, il quale aveva colà'abbracciato lo stato ec
clesiastico, ed Gravisi fatto naturalizzare. Dopo 
quell'assassinio, riuscito solo incompletamente so 
uè ritornò tranquillamente in Francia , dove ò 
stato ora arrestato a Mazas. (Monar. Naz.) 

Corre voce che il signor di Persigny sia sla
to incaricato dall'imperatore di scrivere al vo
stro governo sopra varii oggetti è specialmente 
sulla quisliono romana, Credesi generalmente 
che alla poggio la soluzione della quistione non 
può essere ritardala al di là dejla prossima va
canza della Santa Sede, e che in questo caso 
l'armata d'occupazione francese permetterebbe ai 
romani di far uso del goffraggio universale che 
sarebbe decisivo, e di cui nessuno vorrebbe por
re in dubbio il risultalo. 

I torbidi di Spagna sono veramente più gra
vi di quel che si sia dotto. Pare che siensi tatti 
tentativi per attirarvi il duca di Montpeosier , 
cognato alla regina Isabella. Ma questo princi
pe, con una ripulsa propria del suo carattere, 
ha assolutamente respinta ogni proposta. 

PORTOGALLO 
Secondo 1' Independence, il Portogallo ne! ri

conoscere il regno d'Italia, ha fatto pure alcu
ne riserve. La più importante hta nel rivendi
care il diritto di partecipare ai lavori di un 
congresso europeo, il quale potrebbesi in pro
cesso di tempo adunare por regolare la questio
ne romana. Il dispaccio con cui il gabinetto di 
Lisbona fa conoscere le su,e intenzioni al go
verno francese dcbb'essero oggi stesso (11) con
segnato dal signor Paiva al sig. Thouvenel. 

VARSAVIA 
— Leggesi nel Pays : 
Di questi giorni correva voce d'un nuovo mo

vimento a Varsavia : ciò è inesatto. La cosa ò 
in questi termini. 

Grandi disordini si manifestarono su diversi 
punti della Russia meridionale ; il governatore, 
di Varsavia temendo che fossero per estendersi 
alla Polonia , sopratutlo alla capitale , si pose 
in misura di resistere a qualunque movimento 
insurrezionale. 

Dunque si può dire che a Varsavia non vi è 
stalo alcun disordine , vi furono prese soltanto 
maggiori precauzioni militari contro qualsiasi 
eventualità. ( Persev. ) 

Cracovia, 14 — Vennero mandati ordini, da 
'Pietroburgo a Sukfonett (Il sospendere le ele
zidn1iJmufiicìpalì, governative e distrettuali. 

(Ageiiì. FrancoItaliana) 

Vieiyxd 43 luglio. 
,i]L?.arciduca Carlo Lodovico , ( venne solle

valo , dietro sua domanda dal posto di luo
gotenente nel Tirolo. In sua vece fu desti
nato il prìucipo Lobkowitz, ed il, consigliere 
aulico conte Coronmi venne nominato a vice
presidente della Luogotenenza, in ITirolo. 

I s 

Dispacci particolari della Perseveranza 
Parigi 44 luglio (sera). 

La detnissione di Schleinif/: ò decisa: Berns
dorf lo sostituirà, ed interinalmente Gruner. 
11 trattato di commercio tra la Francia e lo 
Zollvercin è deciso. 

La squadra, navale francese, comandata da 
LaCapelle , visiterà lo stretto' della manica 
o T Oceano. 

Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 

Napoli 47 (sera^tardi) Torino 17 (9 30 ant . ) | 
Parigi 46 — Vidal subì ieri l' interrogato

rio a Londra. — Simion si è appellato. 
Napoli 48 — Torino 17 (5 pom.) 

Vienna — La crisi Ministeriale terminerai 
stasera. 

Tortno — Il Senato votò la convenzione! 
Talabot con 58 voti contro 13. 

(Notizie di Borsa) 
Parigi 17 Borsa inanimata 
Vienna — « Id. 
Fondi piemontesi 73 10 
« francesi 3 0|0 67 75 

4 lr2 0[0 90 1(2 
Consolidali inglesi 90 1|2 

(Valori diversi) 
Azioni del credito mobiliare 670 
Iri. Str. fcrr. Vittorio Emmanucle 300 
Id. id. Lombardovenete 502 
Id. id Romane 213 
Id. id. Austriache 587 

Invitati inseriamo il seguente avviso: ì 
11 giornale L'Elettrico e sospeso. 11! 

Direttore sebbene avesse un gerente 
responsabile ò slato chiamato dallaj 

Corte Criminale — Sabato avrà luogo[

la causa. 

BORSA DI N A P O L I 
18 LUGLIO 

R. 

R. 
R. 
11. 
R. 

Nap. 5 per 0[0. 
— 4 por 0[0. . 
Sic 5 per 0|0. . 
Piem.» » » 
Tose. » » » 
Bolog. » » 

. 74 7i8 

. 67 

. 74 1|2 

. 71 3(4 

. S. C. 

. s. c. 
11 gerente RAFFAELE RICCIARDI 

De'fraiclli de Angelis Vico Pellegrini n."4 p.p 


